
Amazzonia, le proteste indigene fermano il corridoio della soia sul
fiume Tapajós

Il governo brasiliano ha annunciato la sospensione del progetto di dragaggio del fiume
Tapajós, uno dei principali affluenti dell’Amazzonia, dopo settimane di proteste guidate da
comunità indigene della regione. La decisione rappresenta una battuta d’arresto per uno dei
corridoi strategici dell’export agricolo del Paese e mette nuovamente in luce il conflitto tra
sviluppo infrastrutturale e diritti delle popolazioni native.
Le mobilitazioni sono iniziate il 22 gennaio nello stato amazzonico del Pará, quando
centinaia di manifestanti hanno bloccato l’accesso al terminal di Santarém gestito dall...
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